
 
 

 

 SESTA DOMENICA DI PASQUA 
 
 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA 56ma GIORNATA MONDIALE 

DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 

Ascoltare con l’orecchio del cuore (1° parte) 
  

 
 

Cari fratelli e sorelle! 

Lo scorso anno abbiamo riflettuto sulla necessità di “andare e vedere” per 

scoprire la realtà e poterla raccontare a partire dall’esperienza degli eventi e 

dall’incontro con le persone. Proseguendo in questa linea, desidero ora porre 

l’attenzione su un altro verbo, “ascoltare”, decisivo nella grammatica della 

comunicazione e condizione di un autentico dialogo. In effetti, stiamo perdendo la 

capacità di ascoltare chi abbiamo di fronte, sia nella trama normale dei rapporti 

quotidiani, sia nei dibattiti sui più importanti argomenti del vivere civile. Allo stesso 

tempo, l’ascolto sta conoscendo un nuovo importante sviluppo in campo 

comunicativo e informativo, attraverso le diverse offerte di podcast  e chat 

audio, a conferma che l’ascoltare rimane essenziale per la comunicazione umana. 

A un illustre medico, abituato a curare le ferite dell’anima, è stato chiesto quale sia 

il bisogno più grande degli esseri umani. Ha risposto: “Il desiderio sconfinato 

di essere ascoltati”. Un desiderio che spesso rimane nascosto, ma che interpella 

chiunque sia chiamato ad essere educatore o formatore, o svolga comunque un ruolo 

di comunicatore: i genitori e gli insegnanti, i pastori e gli operatori pastorali, i 

lavoratori dell’informazione e quanti prestano un servizio sociale o politico. 
 

Ascoltare con l’orecchio del cuore 

Dalle pagine bibliche impariamo che l’ascolto non ha solo il significato di una 

percezione acustica, ma è essenzialmente legato al rapporto dialogico tra Dio e 

l’umanità. «Shema’ Israel - Ascolta, Israele» (Dt 6,4), l’incipit del primo 

comandamento della Torah, è continuamente riproposto nella Bibbia, al punto che 

San Paolo affermerà che «la fede viene dall’ascolto» (Rm 10,17). L’iniziativa, 

infatti, è di Dio che ci parla, al quale noi rispondiamo ascoltandolo; e anche questo 

ascoltare, in fondo, viene dalla sua grazia, come accade al neonato che risponde allo 

sguardo e alla voce della mamma e del papà. Tra i cinque sensi, quello privilegiato 

da Dio sembra essere proprio l’udito, forse perché è meno invasivo, più discreto 

della vista, e dunque lascia l’essere umano più libero. L’ascolto corrisponde allo 

stile umile di Dio. È quell’azione che permette a Dio di rivelarsi come Colui che, 
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parlando, crea l’uomo a sua immagine, e ascoltando lo riconosce come proprio 

interlocutore. Dio ama l’uomo: per questo gli rivolge la Parola, per questo “tende 

l’orecchio” per ascoltarlo. 
 

L’uomo, al contrario, tende a fuggire la relazione, a voltare le spalle e 

“chiudere le orecchie” per non dover ascoltare. Il rifiuto di ascoltare finisce 

spesso per diventare aggressività verso l’altro, come avvenne agli ascoltatori del 

diacono Stefano i quali, turandosi gli orecchi, si scagliarono tutti insieme contro di 

lui (cfr At 7,57). 

Da una parte, quindi, c’è Dio che sempre si rivela comunicandosi gratuitamente, 

dall’altra l’uomo al quale è richiesto di sintonizzarsi, di mettersi in ascolto. Il 

Signore chiama esplicitamente l’uomo a un’alleanza d’amore, affinché egli 

possa diventare pienamente ciò che è: immagine e somiglianza di Dio nella sua 

capacità di ascoltare, di accogliere, di dare spazio all’altro. L’ascolto, in fondo, è 

una dimensione dell’amore. 

 

Per questo Gesù chiama i suoi discepoli a verificare la qualità del loro ascolto. 

«Fate attenzione dunque a come ascoltate» (Lc 8,18): così li esorta dopo aver 

raccontato la parabola del seminatore, lasciando intendere che non basta ascoltare, 

bisogna farlo bene. Solo chi accoglie la Parola con il cuore “bello e buono” e la 

custodisce fedelmente porta frutti di vita e di salvezza (cfr Lc 8,15). Solo facendo 

attenzione a chi ascoltiamo, a cosa ascoltiamo, a come ascoltiamo, possiamo 

crescere nell’arte di comunicare, il cui centro non è una teoria o una tecnica, ma la 

«capacità del cuore che rende possibile la prossimità»  
 

Tutti abbiamo le orecchie, ma tante volte anche chi ha un udito perfetto non 

riesce ad ascoltare l’altro. C’è infatti una sordità interiore, peggiore di quella 

fisica. L’ascolto, infatti, non riguarda solo il senso dell’udito, ma tutta la persona. 

La vera sede dell’ascolto è il cuore. Il re Salomone, pur giovanissimo, si dimostrò 

saggio perché domandò al Signore di concedergli «un cuore che ascolta» ( 1 

Re 3,9). E Sant’Agostino invitava ad ascoltare con il cuore, ad accogliere le parole 

non esteriormente nelle orecchie, ma spiritualmente nei cuori: «Non abbiate il cuore 

nelle orecchie, ma le orecchie nel cuore». E San Francesco d’Assisi esortava i propri 

fratelli a «inclinare l’orecchio del cuore».  

 

Perciò, il primo ascolto da riscoprire quando si cerca una comunicazione vera è 

l’ascolto di sé, delle proprie esigenze più vere, quelle inscritte nell’intimo di 

ogni persona. E non si può che ripartire ascoltando ciò che ci rende unici nel creato: 

il desiderio di essere in relazione con gli altri e con l’Altro. Non siamo fatti per 

vivere come atomi, ma insieme. 

 

E noi siamo capaci di vero ascolto: in casa, sul lavoro, in parrocchia? 

 
 

                                                                                                       Don Walter 
 

 



********** AVVISI ************ 
 

********** SS. Martiri: Prime Comunioni ************ 
Domenica 22 maggio:  ore 9.30 e 11.30:  Prima Comunione.  

Ricordo che in Chiesa potranno accedere solo i genitori, i fratelli e i nonni 
 dei ragazzi/e della prima Comunione.  

Gli altri parenti potranno seguire la celebrazione 
 in streaming nel salone dell’oratorio 

Sono sospese le SS. Messe delle ore 10.00 e 12.00 
 
 
 

 

********** ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO *********** 
B. Cardinal Ferrari 

Mercoledì 25  e Venerdì 27: Ore 20.30: Recita del S. Rosario alla cappellina  
della Madonna della Luce, in oratorio  

San Paolo 
Mercoledì 25 – Giovedì 26 - Venerdì 27 maggio: 

 ore 20.45: Recita del S. Rosario  alla chiesa di San Giovanni 

SS. Martiri 
Ogni sera del mese di maggio:  da lunedì a sabato: ore 20.45  

Recita del S. Rosario in chiesa, guidata dal Diacono Marzio, all’altare della Madonna 

Martedì 24 maggio: Festa di Maria Ausiliatrice  
ore 20.45:  Recita del S. Rosario presso il cortile  

della Scuola Materna dei Ss. Martiri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

************ Consiglio Pastorale della Comunità **************** 
Mercoledì 25 maggio: ore 21.00:Nel salone dell’Oratorio dei SS. Martiri:   

Incontro unificato del Consiglio Pastorale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

********** Gruppi Terza Età ************ 
Mercoledì 25 ore 15: Incontro Gruppo Terza Età San Paolo 

Giovedì 26 ore 15: S. Messa del Gruppo Terza Età Ss. Martiri  
in occasione della Festa dell’Ascensione di Gesù al Cielo 

Venerdì 27 ore 15: Incontro Gruppo Terza Età B.C. Ferrari 
 

 

 

*************** Cooperativa Sociale Santi Martiri **************** 
Anche quest’anno tutti i contribuenti italiani potranno 
devolvere, attraverso la denuncia dei redditi il 5 per mille 
ad una associazione del Terzo settore. Ci auguriamo 
possiate scegliere le Cooperativa Sociale Santi Martiri. 
Nella casella riservata a questa opzione sui modelli di 

dichiarazione, inserite il codice fiscale 12383090151  
 



CALENDARIO   LITURGICO 
 

 

 

22 maggio 
SESTA   

DOMENICA 
DI PASQUA  

 

ore 8 Don Gianni Marelli 

ore 9.30 
Santa Messa di Prima Comunione e  
Battesimo di Devis Murri 

ore 11.30 

Santa Messa di Prima Comunione e  
Battesimo di Braian Gjecas, Daianny Bejaran  
Liranzo, Andrew Isaias Beltran Gil 
 e Arianna Beltran Gil. 
Andrea,  Vincenzo, Ester, Vincenzo 

ore 15.30 
Battesimo: Matteo Tafuri, Alessandro Drakellis, 
Giulia Bianchi, Leonardo Palumbo, Celeste 
Monachino 

ore 18 Bombardieri Antonio 
 

23  maggio 
LUNEDI’ 

 

 

ore 8 Chiara, Angelo, Gianpiero Miramondi 

ore 18 Manuela Schifano 
 

 

24 maggio 
MARTEDI’  
Maria SS. 

Ausiliatrice 
 

 

ore 8 
 

Suor Serafina Novati 

Ore 18 Anna, Papà e famigliari 

 

25  maggio 
MERCOLEDI’ 
San Dionigi  

 

 

ore 8 Suore Figlie di Maria Ausiliatrice 

ore 18 Ambrogio 

 

26 maggio 
GIOVEDI’ 

ASCENSIONE  
DEL SIGNORE      

 

ore 8 Tarcisio ed Erminia 

ore 15 S. Messa per il Gruppo della Terza età 

ore 18 Bertoni Giovanni 

     

27 maggio 
VENERDI’  

 

ore 8 Angelo 

ore 18 
 

Vergine Lucia e Forte Giovanni 

     

 

28  maggio 
SABATO 

Solennità dei Ss. 
Martiri Anauniani 

 

ore 8 Suor Serafina Novati 

Ore 1 8 

Rito del Faro 
Collaboratrici Defunte del Laboratorio Missionario dei 
SS. Martiri, Francesco e Suor Ascensa, 
Porta Fabio, Ines, Carlo e Luigi Cucchetti 

 

29 maggio 
 

DOMENICA 
DOPO  

L’ASCENSIONE 
 

ore 8 Silvana, Sergio, Giovanni Battista 

ore 10 ---- 

ore 12 Taioli Alberto 

ore 18 Angelo e Def. Volontieri - Valli  (legato) 

 
 
 

Don Walter cellulare 333 4458342 


